
All. n. 1 all’Avviso (Modello   per Manifestazione di interesse) 

Alla Regione Piemonte

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Patrimonio Immobiliare,

Beni Mobili, Cassa Economale

c.a. Ing. Alberto SILETTO

Piazza Piemonte, 1

10127 T O R I N O

inviato via P.E.C. all’indirizzo:

         patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

OGGETTO: indagine di mercato per l’acquisizione di Istanze di manifestazioni di interesse di Soggetti da

consultare per l’eventuale successiva procedura negoziata ad evidenza pubblica per la vendita  di ar-

chivi compattabili presenti presso locali  in uso alla Regione Piemonte  in Torino   C.so Grosseto,

73/6 (Lotto 1) e Via Sospello,  211  (Lotto 2).
(sezione da compilare in caso di persone fisiche)

il sottoscritto

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procurato-

re, altro)1

del

sede (comune italia-

no

 o stato estero)  

Cap: Provincia  

indirizzo Codice fiscale:

partita IVA

in qualità di : 

Persona fisica ………………...

Persona giuridica Pubblica ………………………...

oppure.

Persona giuridica privata senza finalità di lucro …………………...

Persona giuridica privata Operatore Economico.

1  Indicare la carica o la qualifica del dichiarante



- operatore singolo;

- mandatario, capogruppo di
}

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di cui all’art. 68, 

del D.Lgs. n. 36/2023;- mandante in

- organo comune/mandatario di
}

rete di imprese (in contratto di rete) di cui all’art. 65, comma 2, lette-

ra g), D.Lgs. n. 36/2023; - impresa in rete/mandante in

in relazione all’Avviso pubblicato dalla Regione Piemonte, Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore

Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale di indagine di mercato,  il cui contenuto

accetta integralmente, per l’acquisizione di Manifestazioni di interesse di Soggetti da consultare per l’eventuale

successiva procedura negoziata ad evidenza pubblica per l’acquisto a titolo oneroso di archivi compattabi-

li presenti presso locali  in uso alla Regione Piemonte  in Torino in Torino   C.so Grosseto, 73/6 (Lot-

to 1) e Via Sospello,  211  (Lotto 2).

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE

a essere invitato all’eventuale successiva procedura negoziata per la vendita  degli  archivi regionali compat-

tabili per:

- il lotto …;

oppure:

- entrambi i lotti …………..

 per  presentare offerte al rialzo rispetto al valore stimato dei beni che verrà posto a base di gara   per le finalità

di cui all’Avviso pubblicato;

E

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative san-

zioni penali di cui all’Art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai

benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,

DICHIARA

 quanto di seguito:

- ·  i dati identificativi della persona o delle persone che compongono il Soggetto dichiarante  e, in caso di perso-

ne giuridiche, dei relativi rappresentanti legali in persona dei quali è resa la dichiarazione con indicazione della

fonte  dei  poteri  rappresentativi;

- ·  di essere in possesso dei requisiti di carattere generale per poter stipulare contratti con la Pubblica Ammini-

strazione, e in particolare che non sussistono  cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023  e

di cui alla normativa antimafia ex D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i.

e, pertanto, 



con riguardo alle  cause di esclusione automatica di cui all’ articolo 94 del D.Lgs. n.  36/2023: 

1. 

     che né il sottoscrittore della manifestazione di interesse, né alcun altro dei soggetti indicati al comma 3

dell’art. 94 del D.Lgs. n.  36/2023,  ascritti all’operatore, hanno riportato  condanna con sentenza definitiva o

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dello stesso art. 94 (non

sono presi in considerazione, perché non costituenti causa escludente, i casi in cui il  reato sia stato depena-

lizzato ovvero quando sia intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria

perpetua, quando questa sia stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice pe-

nale ovvero quando il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della con-

danna medesima)2;

2. 

 

che né per il sottoscrittore della manifestazione di interesse, né per alcun altro dei soggetti indicati al comma

3 dell’art.94 del D.Lgs. n.  36/2023,  ascritti all’operatore , sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione

o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84,

comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e

3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni

antimafia e alle informazioni antimafia.3

3. 

 di non versare nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del D.Lgs. n.  36/2023, non

essendo stata emessa nei confronti dell’operatore  sentenza, o decreto oppure misura interdittiva ai sensi e nei

termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;

4. 

 che  non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2 lettera c) del decreto

legislativo 8 giugno 2001 n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica am-

ministrazione, compresi  i  provvedimenti interdittivi di  cui  all’articolo 14 del  decreto legislativo 9 aprile

2008, n.81;

5.

  che, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge 68/1999:

2  NB: Ai sensi dell’ar�colo 96 commi 7,8 e 9 del D.Lgs 36/2023:

7. Un operatore economico escluso con sentenza defini�va dalla partecipazione alle procedure di appalto o di concessione non può avvalersi della possi-

bilità prevista dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza (Non può avvalersi delle misure di self- cleaning,

Nota di chi scrive);

8. Se la sentenza penale di condanna defini�va non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contra3are con la pubblica amministrazione, la

condanna produce effe3o escludente dalle procedure d’appalto:

a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diri3o la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'ar�colo 317-bis, primo comma, primo periodo,

del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata es�nta ai sensi dell'ar�colo 179, se7mo comma, del codice penale;

b) per un periodo pari a se3e anni nei casi previs� dall'ar�colo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabi-

litazione;

c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle le3ere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.

9. Nei casi di cui alle le3ere b) e c) del comma 8, se la pena principale ha una durata inferiore, rispe7vamente, a se3e e cinque anni di reclusione, l’effe3o

escludente che ne deriva si produce per un periodo avente durata pari alla durata della pena principale.

3  Ai sensi dell’ar�colo 94 comma 2 “La causa di esclusione di cui all’ar�colo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legisla�vo n. 159 del

2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’ar�colo 34-bis del medesimo

codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.”



o è in regola

o non è in regola

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili,

Che questo operatore economico ha un numero di dipendenti pari a _______ unità;

Che questo operatore economico

o ha ottemperato

o non ha ottemperato

alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, avendo inviato in data _________ all’ufficio competente il

prospetto di cui all’art. 9 della medesima legge,

o (eventuale, in caso di situazioni particolari), avendo altresì proposto la convenzione, ovvero avendo ri-

chiesto esonero parziale,

Che tale situazione di ottemperanza alla legge può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di

__________

(in alternativa alla dichiarazione può essere presentata certificazione di cui all’articolo 17 della Legge 68/99).

6.   

Di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concor-

dato preventivo, di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando

quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo

12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'artico-

lo D.Lgs. n.  36/20234.

7.

di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o

falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

8.

Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o

falsa documentazione ai fini del rilascio di attestazioni di qualificazione, per il periodo durante il quale per-

dura l’iscrizione;

9. 

 che, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D.Lgs. n.  36/2023 non ha commesso violazioni gravi, definiti-

vamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previden-

ziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni de-

finitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.Lgs. n.  36/2023)5; 

-  con riguardo alle cause di esclusione non  automatica di cui all’ articolo 95 del D.Lgs. n.  36/2023: 

4  Ai sensi dell’ar�colo 94 comma 5 le3era d) è previsto che “L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono sta� ado3a� i provvedi-

men� di cui all’ar�colo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’ar�colo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legisla� -

vo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escluden� rela�ve alle procedure concorsuali”.

5  Ai sensi dell’ar�colo 94 comma 6 “Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha o3emperato ai suoi obblighi pagando o impe-

gnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contribu� previdenziali dovu�, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito

tributario o previdenziale sia comunque integralmente es�nto, purché l'es�nzione, il pagamento o l'impegno si siano perfeziona� anteriormente alla

scadenza del termine di presentazione dell’offerta.”



10. 

  

 non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia

di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti

dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle  disposizioni  internazionali  elencate

nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 20146;

11

 che la partecipazione  non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del

D.Lgs. n.  36/2023 non diversamente risolvibile7;

12

 Che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli opera-

tori economici nella preparazione della procedura  che non possa essere risolta con misure meno intrusive ri-

spetto all’esclusione dalla gara8;

13

   Che l'operatore economico ha presentato la propria manifestazione di interesse autonomamente, senza

che essa sia imputabile ad unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori econo-

mici partecipanti alla presente procedura9;

14.

  Di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023, tale da

rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara:10. 

6  Ai sensi dell’ar�colo 95 comma 10 la causa di esclusione rileva

a) per tre anni decorren� dalla commissione del fa3o, nel caso di cui all’ar�colo 95, comma 1, le3era a);

7  Ai sensi dell’ar�colo 95 comma 10 la causa di esclusione rileva per la sola procedura  cui la condo3a si riferisce

8  Ai sensi dell’ar�colo 95 comma 10 la causa di esclusione rileva per la sola procedura cui la condo3a si riferisce

9  Ai sensi dell’ar�colo 95 comma 10 la causa di esclusione rileva per la solaprocedura cui la condo3a si riferisce

10  All’ar�colo 98 sono indica�, in modo tassa�vo, i gravi illeci� professionali, nonché i mezzi adegua� a dimostrare i medesimi. Si riporta l’ar�colo 98.

1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico offerente, salvo quanto previsto dal comma 3, le3ere g) ed h).

2. L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’ar�colo 95, comma 1, le3era e) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono tu3e le seguen�

condizioni:

a) elemen� sufficien� ad integrare il grave illecito professionale;

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità dell’operatore;

c) adegua� mezzi di prova di cui al comma 6.

3. L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguen� elemen�:

a) sanzione esecu�va irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di se3ore, rilevante in relazione all’ogge3o specifico della procedura;

b) condo3a dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di o3enere informazioni riservate a

proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvian� susce7bili  di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o

l'aggiudicazione;

c) condo3a dell'operatore economico che abbia dimostrato significa�ve o persisten� carenze nell'esecuzione di un precedente contra3o di appalto o di concessione che ne

hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivan� da inadempienze par�colarmente

gravi o la cui ripe�zione sia indice di una persistente carenza professionale;

d) condo3a dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confron� di uno o più subappaltatori;

e) condo3a dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'ar�colo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia

stata rimossa;

f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei rea� previs� e puni� dagli ar�coli 317 e 629 del codice penale aggrava� ai sensi

dell’ar�colo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previs� dall'ar�colo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confron� dell'imputato per i rea� di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblica-

zione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del sogge3o che ha omesso la prede3a denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente

all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione;

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei sogge7 di cui al comma 3 dell’ar�colo 94 di taluno dei rea� consuma� o tenta� di cui al comma 1 del

medesimo ar�colo 94;



15 a) o di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato

o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;

15 b) o di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di

non aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, infor-

mazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazio-

ne;

15 c) o di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto

pubblico che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del dan-

no o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indi-

ce di una persistente carenza professionale;

15 d) o di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;

15 e) o di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990,

n. 55, o che comunque la violazione è stata rimossa;

15 f) o di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti da-

gli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo

che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 68911;

15 g) o che non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore, ovvero dei soggetti di cui al comma

3 dell’articolo 94 del D.Lgs. n.  36/2023 indicati in precedenza di taluno dei reati consumati o tentati di cui al

comma 1 del medesimo articolo 94;

15 h) o che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore  oppure dei soggetti di cui

al comma 3 dell’articolo 94, sopra indicati in precedenza, di taluno dei seguenti reati consumati12:

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;

h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei sogge7 di cui al comma 3 dell’ar�colo 94, di taluno dei seguen� rea� consuma�:

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’ar�colo 348 del codice penale;

2) bancaro3a semplice, bancaro3a fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli ar�coli 216,

217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

3) i rea� tributari ai sensi del decreto legisla�vo 10 marzo 2000, n. 74, i deli7 societari di cui agli ar�coli 2621 e seguen� del codice civile o i deli7 contro l’industria e il com -

mercio di cui agli ar�coli da 513 a 517 del codice penale;

4) i rea� urbanis�ci di cui all’ar�colo 44, comma 1, le3ere b) e c), del testo unico delle disposizioni legisla�ve e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presi -

dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamen� aven� ad ogge3o lavori o servizi di archite3ura e ingegneria;

5) i rea� previs� dal decreto legisla�vo 8 giugno 2001, n. 231.

4. La valutazione di gravità �ene conto del bene giuridico e dell’en�tà della lesione inferta dalla condo3a integrante uno degli elemen� di cui al comma 3 e del tempo trascorso

dalla violazione, anche in relazione a modifiche intervenute nel fra3empo nell’organizzazione dell’impresa.

5. Le dichiarazioni omesse o non veri�ere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla le3era b) del comma 3 possono essere u�lizzate a supporto della valutazione di

gravità riferita agli elemen� di cui al comma 3.

6. Cos�tuiscono mezzi di prova adegua�, in relazione al comma 3:

a) quanto alla le3era a), i provvedimen� sanzionatori esecu�vi resi dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di se3ore;

b) quanto alla le3era b), la presenza di indizi gravi, precisi e concordan� che rendano evidente il ricorrere della situazione escludente;

c) quanto alla le3era c), l’intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al risarcimento del danno o ad altre conseguenze comparabili;

d) quanto alla le3era d), la emissione di provvedimen� giurisdizionali anche non defini�vi;

e) quanto alla le3era e), l'accertamento defini�vo della violazione;

f) quanto alla le3era f), gli elemen� ivi indica�;

g) quanto alla le3era g), gli a7 di cui all’ar�colo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale, il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell’ar�colo 429 del codice di proce -

dura penale, o eventuali provvedimen� cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, la sentenza di condanna non defini�va, il decreto penale di condanna non ir-

revocabile, la sentenza non irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'ar�colo 444 del codice di procedura penale;

h) quanto alla le3era h), la sentenza di condanna defini�va, il decreto penale di condanna irrevocabile, e la condanna non defini�va, i provvedimen� cautelari reali o personali,

ove emessi dal giudice penale.

7. La stazione appaltante valuta i provvedimen� sanzionatori e giurisdizionali di cui al comma 6 mo�vando sulla ritenuta idoneità dei medesimi a incidere sull’affidabilità e

sull’integrità dell’offerente; l’eventuale impugnazione dei medesimi è considerata nell’ambito della valutazione volta a verificare la sussistenza della causa escludente.

8. Il provvedimento di esclusione deve essere mo�vato in relazione a tu3e e tre le condizioni di cui al comma 2.

11  Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confron� dell'imputato per i rea� di cui al primo

periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del sogge3o che ha omesso la

prede3a denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione

12  Ai sensi dell’ar�colo 95 comma 3, “Con riferimento alle fa7specie di cui al comma 3, le3era h), dell’ar�colo 98, l’esclusione non è disposta e il divie-

to di aggiudicare non si applica quando:

a) il reato è stato depenalizzato;

b) è intervenuta la riabilitazione;

c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata es�nta ai sensi dell’ar�colo 179, se7mo comma, del codice penale;

d) il reato è stato dichiarato es�nto dopo la condanna;

e) la condanna è stata revocata.”



2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario

fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo

1942, n. 267;

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli

2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517

del codice penale;

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislati-

ve e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.

380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

NB: Ai sensi dell’articolo 96 comma 10, per queste cause di esclusione, previste all’articolo 95 comma 1

lettera e) esse rilevano, salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per

tre anni decorrenti rispettivamente:

1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura

penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti

all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra

quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’arti-

colo 98;

2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del

mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto; 

3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.
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  Di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento

di imposte e tasse o contributi previdenziali. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in

materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 al D.Lgs. n.  36/202313.

17.

che alla presente procedura non partecipa contemporaneamente14:

a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un raggruppa-

mento temporaneo o consorzio ordinario;

b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un consor-

zio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio presenta manife-

stazione di interesse e a tal fine indicata per l’esecuzione;

18 

 dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità/ Codice Etico e di comportamento

adottato dalla stazione appaltante, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai

propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto

13 Ar�colo 95 comma 2. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore della gara. Il presente comma non si applica quando l'opera-

toreha o3emperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contribu� previdenziali dovu�, compresi

eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente es�nto, purché l'es�nzione, il paga-

mento o l'impegno si siano perfeziona� anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore eco-

nomico abbia compensato il debito tributario con credi� cer�fica� vanta� nei confron� della pubblica amministrazione.

14  Ai sensi dell’ar�colo 68 comma 14 “ La partecipazione alla procedura  degli Operatori  in più di un raggruppamento o consorzio ordinario, ovvero in

forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, determina l’esclusione dei medesimi se

sono integra� i presuppos� di cui all’ar�colo 95, comma 1, le3era d), sempre che l’operatore  non dimostri che la circostanza non ha influito sulla

gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispe3are gli obblighi contra3uali.”



eventuali misure di self cleaning

L’operatore che il sottoscritto rappresenta, versando in una delle situazioni di cui all’articolo 94 (ad eccezione

del comma 6)

Ovvero 

L’operatore  che il sottoscritto rappresenta, versando in una delle situazioni di cui all’articolo 95 (ad eccezione

del comma 2)

Qualora la causa di esclusione si sia verificata prima della presentazione della manifestazione di interesse

 Evidenzia di versare in una causa di esclusione verificatasi prima della presentazione della manifestazione di

interesse,  ossia…………………………………………………………………………………………..e  pertanto

comunica e  comprova  con la  documentazione allegata  di  aver  adottato le  seguenti  misure  di  self-cleaning:

……………………………………………………………………………………………………..

Ovvero 

non  essendo  possibile  adottare  le  misure  di  self-cleaning  prima  della  presentazione  della  domanda,  in

quanto………………………………………………………………………………………………..si  comprova

tale impossibilità con la seguente documentazione impegnandosi espressamente ad adottare idonee misure cor-

rettive entro il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla stazione appaltante;

DICHIARA INOLTRE

-  di accettare incondizionatamente tutte le clausole contenute nell’Avviso a manifestare interesse, senza riserva

alcuna od eccezione; 

- di aver preso visione dell’informativa Privacy, allegata all’Avviso, inerente il trattamento dei dati ai

sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 ai fini del procedimento di cui trattasi.

ALLEGA alla presente Manifestazione di Interesse  la seguente documentazione:

- Unicamente in assenza di firma digitale, copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del legale

rappresentante del concorrente o del Procuratore;

- in caso di persona giuridica privata o pubblica, copia degli  atti o documenti (es. procura) da cui risulti la sussi-

stenza del potere di rappresentanza del firmatario 

DICHIARA ALTRESI’

- di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, parte integrante della presente Manife-

stazione di interesse, autorizzando altresì la Regione Piemonte a rendere pubblici, mediante pubblicazione on-

line sul suo sito internet, i dati riguardanti gli esiti della procedura di avviso di indagine di mercato.

DATA ____________                            FIRMA DEL DICHIARANTE

            



___________________________

Segue: Informativa Privacy

Informativa sul trattamento dei dati personali

ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 .

Si informa che i dati personali forniti nel presente procedimento alla Regione Piemonte Direzione Risorse Finanziarie

e Patrimonio  - Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale saranno trattati secondo

quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-

mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento

Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

- I suddetti dati personali verranno pertanto raccolti e trattati, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità di trattamento dei dati personali dichia-

rati connesse al procedimento di manifestazione di interesse e comunicati al Settore Patrimonio immobiliare, beni mo-

bili, economato e cassa economale. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite

dalla normativa in materia di contratti pubblici. I dati acquisiti a seguito della presente informativa inerente la proce-

dura di cui trattasi saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento di manifestazione di inte-

resse per il quale vengono comunicati;

-l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue

che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento a derogare il servizio ri-

chiesto;    

- i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it; - il titolare del tratta-

mento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore Patrimonio Immobiliare,

beni mobili, economato e cassa economale, PEC: patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it;

- Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte - i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incarica-

ti e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), auto-

rizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le

libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

- i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

- i dati personali sono conservati, per il periodo 10 anni o comunque per il conservati per il periodo minimo richiesto

dalla normativa vigente o sopravvenuta;

- i dati personali forniti non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di co-

municazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa

la profilazione.

Il Soggetto che ha fornito i suddetti dati potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE

679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma in-

tellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento;ottenere la cancellazione, la trasformazione

in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica

o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare,

al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto

di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 


